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«Mi ha insegnato», dice Cecilia Strada, «che cercare di uscire
dalle difficoltà da soli è avarizia,con gli altri è buona politica»

Don Milani, pretedel "tutti insieme"

ara Cecilia, nel rggr4 tu avevi r§
anni, nasceva nella fua casa mi-
lanese Emergency a opera di tuo

padre Gino e dituamadre, l'indimenti-
cabile Tenesa. Insieme a loro, chi puoi
considerare come tuo spirito guida?
<dlprete che fuanche faro pedagogico
per mia madre insegnante donlorenzo
Milani. Mamadrc, che cominciò il zuo la-

'roro nelle scuole dellaperiferia diMilano,
adorava quel florentino che amava agire
piir dre parlare. Dei suoi libri mi consigliò
di leggere Zeffera a una prcfessoressae

Lbbbedienza non è più una virtÌL libri e
idee ancora athrali per il nostro lavoro: per-
ché quando hai a che fare conipwer, hai
voglia di cambiare quel sistema che pro-
duce lapovertà. Quando lui dice che non
devi fare elemosine ma scelte, non devi
regalare un pesce ma insegnare a pes«fe,
ciritrovo molto dello spirito che anima
Emergency. Tutto il lavoro nosho, nei 46
ospedali e ambulatori creati nel mondo e
in Italia (l'ultimo a Folistena in Calabria, in
un edificio sequeshato alla hdrangheta)
mira aformare ilpersonale locale, alavo-
rare insieme perché gli ospedali siano poi
gestiti da loro».
Iferdon Milani lapovertà non è solo
economica ma sopratfutto culturale la
ricchezza e la padronanza della lingua è
fondamentale per stare nella comunità
dei cittadini sowani.

lnulto agli studenti
ln alto, Cecilia Strada, presidente di Emergency.

Per prenotare incontri dei volontari di
Emergency nelle scuole: scuola@emergency.it.

Qui sopra, don Lorenzo Milani (1923 - 79671.

«Questo ci rimanda a un altro capitolo
dellhthmlità dolorosa del suo pensiero.

Dolorosa perché in Italia non si investe piir
nella scuola e nell'istruzione e ciò acuisce
le diseguaglianze. Ia scuola che favorisce
l'istmzione dei ricchi e perde per strada i
poveri è come un ospedale che cura i sani
e respinge i malati. L'istruzione è la leva
principale per far crescere il Paese e oggi,
purtroppo, si fanno mancare i fondiperla
scuola e la cultura. Così lltalia che non sa è

unftalia che nonlo>.
Non è solo rrna incisiva immagine. Iènso
ai miliardi di euro che perdiamo perché
non riusciamo a intercettare i bandi
dellUnione Euopea...
<<Per responsabilità di chi? Vedi, don Milani
ha illuminato il concetto di responsabilità
individuale. Ttr vedi che il mondo la a
rotoli, stai lì a lamentarti o rispondi con
l'elemosina o con la rassegnazione o con la
giustificazione tipica dei politici incapa-
ci: "Il problema è piìr complesso...". No,
invece. Si può fare. Noi siamo in piccolo la
dimostazione che qualcosa di concreto si
può fare. Tirtte le persone che ogni giomo
fanno qualcosa per cancellare un'ingiusti-
zia o per rimuovere ostacoli al progresso ci-
vile, quelli sono i miei eroi di oggi. E anche
qui donMilani avevavisto giusto: quando
seiinuna situazione difficile, uscime da
solo è avarizi4 uscime tutti insieme è

buonapolitico>.
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Quet valore
(umano)
delle protesi
sportive

Rio, 5 anni, è fiero della sua
quando vede Alan vincere
Ia finale dei2oo metri
per amputati alle gambe

Rio ha 5 anni e, perunarara sindrome, al4
mesi gli hanno amputato unagamba. Darranti
al televisore, la protesi in vistq posa con pollice
e indice aformare unal, imitando il gesto di
Alan, che sta per correre nella finale dei roo m
T44, gli amputati alle gambe sotto il ginocchio,
quellain cui ci sarcbbe stato OscarPistorius,
per capire, ai Mondiali di atletica paralimpica.
Il brasilianoAlan Fonteles Oliveiradi lì apoco
avrebbe vinto con lo strepitoso tempo di 2o"66.
Haventi anni. Dapochigiomi glihanno ampu-
tato le gambe per una infezione intestinale. È il
nuovocampione.

Dopo i suoi tempi strabilianti sono ricomincia-
te le discussioni sulle protesi sportive. Quanto
contano? Vanno migliorate le regole? Perché
quelle protesi sono nelle regole del Comitato
Iàralimpico.
Poi cè quel sorriso lì, quello di Rio, che mostra
flero la sua protesi, vedendo correre Alan e in-
conùandolo a Londra. Con quella protesi gioca
al parco con gli amici e la mosta serua vergo-
gn4 con orgoglio e gioia. PerAlan. E allora è

legittimo chiedersi se tutte queste discussioni
e quelle domande sulunghezze e materiali, alla
fine, abbiano un senso.
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